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Ora l’impresa guarda oltre
È il tempo della ripartenza
Latteria Soresina ospita oggi l’incontro promosso da Confcommercio: i nodi e le speranze di rilancio

CORONAVIRUS: I CONFRONTI
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n SORESI NA App u nt ament o
presso l’auditorium di Latteria
Soresina, questa mattina, per
l’incontro «#cipuoicredere»,
dedicato ai temi della riparten-
za e organizzato dai padroni di
casa insieme al Gruppo Panifi-
catori Confcommercio, con la
collaborazione come media
partner del quotidiano La Pro-
vincia e del gruppo Cremona 1.
«Abbiamo voluto essere in Lat-
teria, in un’impresa che è il sim-
bolo del territorio – ha spiegato
il leader di Palazzo Vidoni, An -
drea Badioni –per testimoniare
come il tessuto economico (e il
terziario in particolare) creda
nel futuro; e noi, come associa-
zione di rappresentanza, sare-
mo sempre al fianco delle im-
prese per aiutarle a crescere.
Per la prima volta lo faremo di

nuovo insieme e anche questo
ha un valore simbolico».
Al l’iniziativa sono stati invitati
sindaci, rappresentanti del ter-
ritorio in Regione ma anche alla
Camera e al Senato, oltre che a
Strasburgo. Interverranno il
prefetto, Vito Danilo Gagliardi,
il questore Carla Melloni e il
presidente della Camera di
Commercio Gian Domenico
Au r icchio .
«Nel periodo di massima criti-
cità della pandemia — ha sotto-
lineato il presidente di Latteria
Soresina, Tiziano Fusar Poli —
siamo riusciti, nonostante pun-
te di assenze per malattia che in
alcuni reparti hanno sfiorato il
30%, a continuare a fare impre-
sa; a produrre alimenti fonda-
mentali ed a consegnarli anche
nelle zone rosse. Tutto ciò senza

mai sprecare un litro di latte
consegnato dai nostri soci, e
adeguandoci a repentini cam-
biamenti di piani produttivi do-
vuti a richieste superiori di pro-
dotti per i supermercati, a fron-
te delle riduzioni dei formati per
l’horeca. La produzione così ha
sempre lavorato al 100%, ma
lascio immaginare con quale
capacità, professionalità e spi-
rito di sacrificio. Il senso di re-
sponsabilità, la collaborazione
tra tutti a partire dal nostro per-
sonale sino alle istituzioni, il co-
raggio di fronte alla sofferenza
sono valori emersi dal sistema.
Questo ci dato ancora più forza
e, soprattutto oggi, la consape-
volezza di essere pronti più che
mai per una nuova e prospera
r ip ar t enz a» .
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Conoscenza, impatto
e prevenzione: esperti
a convegno a Pandino

Roberto Sfogliarini Giovanni Viganò

n PANDINO Sarà l’occas ione
per parlare di cosa è stata la
pandemia negli ultimi 19 mesi,
ma anche per fare il punto sulla
situazione odierna e guardare
alle prospettive per l’au t u nno.
Giovedì alle 20,45, nell’ar ena
interna del castello visconteo
sede del Comune – in caso di
maltempo, nel loggiato al pia-
no superiore – l’Auser locale,
con l’amministrazione e l’As s t
di Crema, promuove il conve-
gno dal titolo «Coronavirus a
Pandino e dintorni: conoscen-
za, impatto e prevenzione».
Interverranno il sindaco Pier -
giacomo Bonaventi per i saluti
istituzionali, il direttore sani-
tario dell’Asst di Crema R o-
berto Sfogliarini, il primario
del Pronto Soccorso, il nosa-
dellese Giovanni Viganò e tre
suoi colleghi, Attilio Galmozzi,
che lavora al fianco di Viganò,
il pandinese Giuseppe Lupi,
medico anestesista del noso-
comio cittadino e membro del
consiglio d’amminis tr az ione
della Fondazione casa di riposo
Ospedale dei poveri del paese e
Maurizio Borghetti, radiologo
del Maggiore.  Moderatore
Emanuele Abondio Tassi, stu-
dente al quinto anno di medi-
cina. Per seguire la serata è ob-

bligatoria la prenotazione al-
l’indirizzo evento9settem-
bre@gmail.com. Potranno ac-
cedere solo coloro in possesso
del green pass. «La serata ha lo
scopo – spiegano gli organiz-
zatori – di inquadrare la situa-
zione nel Cremasco e a Pandi-
no. Si vuole fare memoria delle
esperienze passate, di come gli
ospedali hanno affrontato il
virus, delle conseguenze fisi-
che e psicologiche negli ope-
ratori sanitari. Porremo l’a t-
tenzione sulla casa di riposo
pandinese, duramente colpita
dalla pandemia, delle ricadute
sugli ospiti, sui loro familiari e
su tutto il personale. Altro sco-
po dell’iniziativa è ricordare le
regole per la prevenzione: co-
me affrontare una nuova sta-
gione invernale ai tempi del
Covid. Cosa fare, quali com-
portamenti corretti adottare,
quali regole seguire. Non ulti-
mo, porremo l’attenzione sul-
l’attività di volontariato svolta
da molti operatori sanitari e
non, già in pensione o ancora
in servizio, che prestano gra-
tuitamente e con abnegazione
il loro tempo per affrontare
questo momento di grave cri-
t icit à » .
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